O, 


vai 








(0 tia È 


tO; Isgy 
Da 





Croosni. Pro Calle 


Sedegliano 

— Pro .erigendo Caseificio. 

2 (e/ — Oggi in un'aula scolastica 
di questo capoluogo, presente. un 
discreto numero di soci della locale 
latteria Conperativa, il sig. Eonore 
Tosi, della Cattedra Ambulante di 
Agricoltura, tenne una chiara ed 
appropriata conferenza: sull'atilità e 
necessità d'un. nuovo fabbricato ad 
uso. Caseificio, spiegando ai conve- 
nuti, nei minini particolari l'azione || 
benefica che; fe-latterie cooperative 
vanno continuamente pori tando ui 
propri soci, 


Finita la conferenza, la Comunis. 


i w x 
i studi in n dell è rigendo Ca- 
pblea approvò ad u- 
Ita fatta del luogo. 
Accolse pure a pieni voti la pro- 
posta della Com one circa il 
modo di forma apitale nece 
sario per 1° nusvo fab-{6 
bricato, è racentsero 
quasi in i 
20 ciascuna. 
», al lavora; 
e soci tatti, coraggio nel sottuscri 
vere azioni, affine’ di port 
breve tempo, al tertuine uma « 
tanto utile e vantaggiosa alia: 
stra papolaziane. 


Reana del Roiale 
— A feste finite 
Chi ebbe verasiona di veder 
paesello di Ribis rimaneva di 
sorpreso. Fece'il suo ing 
uella filiale il nnovo, P 
cana don Faustino Pia 
pagnato dalle autorità, 
confine del paese al suono de 
stintà banda di Colloredo, fra gli 
spari di moctaletti, da maggiorenti, 
smeerdoti chierici e da una quan- 
tità di popolo, venuto anche dai 
paesi contermini 
Archi con fiori, festoni, 
inneggianti al nuovo pastore, 
maschi dalle finestre delle case, 
{ammirato quelle dell’ospitale,) for 
mayano un’assieme solenne, 
lella Chiesa e sulla piazzetta omo- 
nima, vi ‘era una tale’ ressa di po- 
polo che le guardie dovettero fati- 
care per far passo al Parroco e se- 
guito: Don Faustino Piazza, dall'al- 
tare, con 7 


jeri il 


dediche 


scenza per le "A imionte 

ma e di simpatia fatteg] 

costanza; e parlò con ispirata parola, 
di Religione, di Famiglia, di Patria 

Dopo la Messa, fra due ale di 
populo stipato; il Parreo oe 
dalla Banda è seguito dalle 

doti e dagli ami 
icevuto dalle suore dell'ospitaie 
al suono della Marcia Reale 
fu servito il Vermouth d'onore. 

Nel frattempo, in quel luogo del 
dulore, un bambino ricoverato pro- 
nunciò una  commevente  presis, 
presentando, fra l'emozione dei pr 
senti, un mazzatino di liori al Par- 
muco novello, 

In casa del 
segui un | 
gliare. Nell pome time pi 
mala fi nella chiesa tigliale 
poi al santuario dové pi 
Poco volle ripetere che 
procederanno sempre concordi con 
le autorità per il bene comune. 

In canonica del R. a Rettore 
del santuario, fra gli ovviva 
i » fine fa 

à pier noi di sempre. gradite 
ricordo. 


Latisana, 


- I carabinieri Cocco ‘e Peres- 
sini assolti dalla: Corte. d’ap- 
pello-.di. Venezia. 

2 Ia suscitato sino 8 inlpare 
it processo svoltosi net novembre 
scorso al vostro Pribunale a cai 
dei carabinieri Coccu Francesco di 
anni 30, nato n Cagliari aridletto 
alla stazione di Sant'Urbano (Este) 
@ Peressini Francesca di anvi 42 di 
Ordara (Sardegna) ‘via aguregato 
allastazione di Montecchiu Maggiore 
(Vicenza), acc 
È con ver- 
06, redatto 
nella oro qualità di “catabinieri 
reali addetti “alla stazione di Lati- 
sana, denutiziato a quel Pretore fa 
moglie del custode di quelle car- 
ceri mandametitali, * Luigia Fayot, 
di averli olt 
apioni. lazzaroni, viglia: 
essi erano nell’esercizio - delle! toro 
funzioni e di avere la notte del'2% 
al 25 ottobre 1906 in: Latisana pri- 
vato la Favot della libertà: perso- 
nale arrestandola a scopo ‘privato. 
Nè certamente furono diménticati 
gli incidenti di quel processo e le 
secuse della donna contro i due-ca- 
rabinieri. 

Il:processo di Udine durò parec: 

chie udienze: sfiluòno i superiori 


da- |. 


ig 
satidi calùmnined ar-|, 





dei carabinieri sccusnti, i quali ven- 
ao vefiniti nel modo più: fusi 
o; è sfilurono numerosi testi, che 
rilevarono Lutto un piecante retro: 
scena, sul quale non crediamo op- 
portuno di ritornare. 
Il P.M. chiese P assoluzione dei 
carabinieri ; ama i Tribunal 
invece condannò tanto il Cos 
ql il Peressini: a mesi undi 


ne dai pube 


— sentenza, i due 
ppello e ha 
Corte, dopo die. giorni di dibattito 
2 as30l1; 
Ra P fi 
La sentenza fu acenita da uno 
scroscio di applausi del pubbli 
favot, nella causa di appelli 
costituita Parte eveogli 


1 
gli avv. Gir Udine, Diena 
è Camelutti di VIGNA. 

La gene di questa pop 
‘zione, “che aveva pres» vivo inte- 
ressamento per la causa dei due 
imiliti, accolse ta notizia con grande 
soddisfazione. 

Fisalmente si potrà dire che ci 
sono ancora giuliei a.. Venezia! 


Palmanova. 


— Consiglio Comunale. 

2, LA Seduta del consiglio Uo 
inunale fu Libri ma, essendosi 
trattati ben 25 “gue ti. 


piegi 
tificazione «di L i aumen- 
are di L 20.1. 16 si; ipetilio del inesso 

Uomunale Lu'gi Sommaggio e di 
È 120 quello del messo Domenico 
Mortsani. La deliberazione. sulla 
domanda proposta “lai medici sigg. 
Stefano bit. Cav. Bortolotti ed A- 
scanio dott. ‘fami per ésonero di 
Ricchezzi Mole e per la corri. 
sponzione di un assegno a titolo di 
indennizzo per spesè di vetture e 
cavallo, fu rimandata al nuovo or= 
ganico, col quale saranno esonerati 
dal pagamento della R. M. tutti gli 
impiegati. 

fa Seduta pubblica. 

Si approva di apporre una nuova 
lampada st mercato coperto ; l'i- 
stituzione della scuola complen 
re di disegno e della scuola serale 
femminile (il capitolato per a em 
slotta Sanitaria del Comuna e quello | 
per ta condotta chirurgica manda- 
mentale ; 1 isiituzio: 
telefonico per bi frazione di Lal- 
micco e FP impostamento della som. 
ma di. L. 20.000 tra le partite di 
gir» per iniglioramenti igien'ci da 
eseguiri d'a 
prictari, povi 
Fu cone 
vanza, di 


alla KW Tenenza di Fi-jg 
Paloano l impianto 


aleuni 
fo comimale ed 
all'ultimo pian - 
do. 
girovigo 
ii contenute 
set 


rapporto i 

neila: leg "rip 
timanale, si dà fac 
quale ufficiale di P. 
coloro cl 
merci. 

Jo seguito alie rinuncia dei si- 
guori Leandro Lazzaroni, presidente, 
(lovanni Cirio, Vittorio Rea, menbri 
el consiglio d' amministrazione del 
Moute oppignoratizio, vengono po- 
mizati : presidente il sig. «ott 
Franchi e menbri i Breugger 
Antonio e De 1 RA. 

Si approva va proposta di massima 
relativa alla municipalizza 
servizio per lo pubblic! 
dando l’incarico alla Gianta di por- 
tare proposte concrete. Si approva 
il bilancio preventivo 1908. 

Ad ogni consigliere venne inv iata, 
ancora giorni addietro, unu copia 
1 bilancio medesimo, con la spe- 

‘a delle somme stanziate, le quali 

coneretono in un totale di 


di espel 


mona della Gianta 

L'estratto del bilancio ‘è accom- 
pagnato da una relazione x 
it f. f. di Sindaco co. Pio di Brazzà) 
firmato da tutta la Giunta. Detta 
relazione contiene il programma 
della Giunta, 

In primo luogo, accenna alle di- 
verse cause che contribuirono n 
portare così in ritardo il bilancio 
preventivo : la continuata malattia 
dell'amato nostro Sindaco, il tra- 
sioco degli uffici nella nuova Sede; 
urg nti interessi privati: del ff. da 


Malg uo sia ncsorso provvedere 
ad un carico maggior: delle spese 





di un posto toi 


ci» alle case di pro-j 


ro e vendessore 


ai maestri (in seguito alle 
ssifiche. delle ‘seunle) ai 
comunali, e ion di 


iariati ; 
assicne 
aumenta! 
poste. 

A questo praposito, di 
zione, ci corre Pobbligo ali d 
che taluni proprietari 

stamente aumentato i fitti. delle 

protestando l'amento. della 

sovraimposta ; mentre Giiesta, ‘dal 
1901 rimase immutata 1 
creta somma di L. 220 
resto, meglio che le parole, val 
i futti;.ela Giunta per adtimostrane 
l'infondatezza del rincaro attribuito 
all'aumento,-espone d medie: 


si non .è Nesessa 
le aliguate slelle 


ansi migliorate 
tutti gli impiegati 
timo decenti... 
regista tn dimin L 

i comuni. del mandamen: 

Palmanova, malgrado,sia Canoluogoi 
di mandamento e quindi abbia insl- 
ti obblighi, uceupa l'B.0 pasto v 
le allagate applica i tel 
fra gli altri .capolu; 
FI Previucia occupa It 4.0 posi 
La relazione a li 


Ù icipale, oltre a Ci il 
130 di esecuzione, si esi 
CRI tidazione di quanto si è 


one dei lavori stessi] 
inieso l'obbligo assunto, sail! 
uo da Gionta Io richiamasse: ai 


munale ri 

#) perchè la inancata; 
izioie del macello, non ha 
l'applicazione della nuova, paril 

6) perchè il non, avvenute,..a: 
amento dei Incali per 
ci linpepiice di sfruttare 
tanze sicure lo stabile dove, { 
d'ora, avevano sede gli ufti 
nicipa 
I servizii ed i progetti chie, pos; 

ottenersi senza - ‘aggravio pe 


diti sono: 

@) Vuotatura. dei. pozzi neri è 
trasportò. del prodotto iu. apposit: 
vasche fuori città onde. ricavare 
tutto it valore. delle. inaterie: fer 
tilizzanti. 

li) Muniripaliz 

delle Clan al 


liti rilevanti, sarà comune 
soro per ta etti in “quanto 
rat r0 farsi su 


di tuite le: case. 

Ò Munizipal zio 
selle -pompe funebri, dii quale, se 
d gra al coni NOM vert 





it 

| 

i contr atti nd incotm 

Lieevoli in menti. dolori 
poi 


a diiunta mette tutta” il 
suo studio per ot 


da chart del Minis 


arrebbe 
a il duplice carat- 
uamercial 
‘attore e 


di città 
insici n 


urgente è. quefio_ è 
si rif ai nuovi locali 
stici. 

Non meno necessaria si presenta 
però la questione che riflette li 
mus gior enpacità dell'asilo infantil 

di poter provvedèi 
gli tutti i bambini ‘in 
stiluti igienicamente sani; sottopi 
alta vigilanza divotta 
dello stato. Lo 


mm.ica pel nodo .conj* 


Bilancio, anzi con aumento di red- |} 


apposite tabelle, anzi che sai. mari | SEL 


La con è divuna 


sus-intel ones nesta E 
tuzione di'un-postas di 
con funzioni il 


api,.tèr 

spiimendo. la:ofiducia! ch 
te puestioni nell ambito 

i Felemento perso: 
nale;sesuli.completamiente dai dibat: 
i dél-Consiglio, ‘che questo. sia 
quale: era essere: - scuola d'una 


isiglio: 
l'Ospedale. € + Brazzà .08- 


Vatta che 


leo. 
Azzo 


perchè oltre ‘echè pi 


del 
atta: risporide | 


fo vieta.e che |: 


ha ragione 


a Mea Vittorio; 
rl: parte che 
ntta...: credono 


Antonio 

antante del 

ju anti> 

sig. Dante 

della: Commis- 
Rivendite,, 


n | Brugge, quale ; supp 
Comune, in,.seno.;ial 
filosseric»  fiiulani 


“i 
di: proprietà !co- 
: Zucchi. 


nes; per l'impianto 
logi: pubblici quadri. lumi 
idicatori; 
dè . voto: ‘favorevole per tia 
ne,.a, carico dello: Stato delle 


to::è pr detibera- [i 
{Quanto : si. :viferise 
:specifichei:per. 
sedi: progetti! itecnici a: dire 
zione ‘dei lavori adi 


«fanfara 
‘Snipa a 


tti 
"nell i | 
ala sta- 
priocipate 
Jolero! 


» [disgusto e; di. 


Le del sig. 


questi ; per |s 


ite onorario 
ti acgeltò 


740 ripartirone 
le fia gli ev- 


(Italo) 3 Sol ‘nostro entri 
i dilettanti . del 


i [rappresentarono 


li. pabblico< 





La'relazione tratta quind 
condizioni. sanitario'di Pili; 
Tè quali pui hanno, hi 
cure assidue dell'ammi 
E visi dovrà provvedere 
pera i miglioramento i ìÌ 
contrade e'vie  secmda 
stemazione:dei roîelli' ed'al 
defliasso degli scolî, stu 

istemizione dei roielli‘i 
di Sottoselva ; la derivazione 
d'acqua del«Ledraiin «frazione 
di ‘[olmicco pei bisogni agrati di 
industre popolazione .e ; pi 
ii 


cei 
mi tar 


quale: duved: “essere : fornito di ]ina: 
teriali:e strumenti scientifici.adat 
alla;tiaturazilel servizio: 





Krapfen sempre caldi e Meringhe 


e lallo spettacolo, eri 
Rd: 


“rolilica cha ine |, 


vministrazionio ‘ale A 


; | serie più 'evenzioni 


fe maggiore.» tallonéoi: 


- H'altro;; paese: 


} pare 
mn: una mpecie: divcre- 


alla patria, 
in: Italia;una; legge::pi 
pure. così; imporiaritéipér . 
seonomici vedi anchepolitici chelida | 
mne ie. chescer-: 
tamente? scatarirauno. ì 
£*.inutile, di 


ge. Frevenzioni 
legge. eulo. spirito:: 
bene ontio. db 


zione pratica, 

luogo. Fato” n 

"|bileyecco, diremi 

Achille: di 

Masate! rifmportante! riforma.i! 

Dl favoritismi‘intendiamo:non 
leiconcessioni.che- possono ves 


dolo 
:respinteal;. 


nive:accordate;d; Uno: 


vincia ; ana ancora, 

puntoiit:pericolo: più 
trattamento: che. può 
tato verso un ramo 


un altro dj, di una stessa.|4 


i capoluoghi della. 

, BARCHE. per, al 

di dota: 0 ‘aziende; una; 
Fiamo, che, ‘questo, fu, ui 

[che non ocentra  possgd 
dettica d'un fforgia per dimo: 

il guverio 0, chi, pi 
bene all'imppe sione, ing 


gpuno, 
Sdotta 


piuttosto: che 


di 
he; gli da; 
a ghe 4 


Il insigi 
seduta ‘ajpia\ 
nerale sull: 
Quanto, alla 
mento :reli, 


e nel "907 
guente disposi 


















Cos IRRIRA Signori, 
"Da Portogruaro 

‘aaugurazione dell'a 
Riprend 





portuna creò ii fe 


folla: N, Tommaseo, -è “innugarato” jo gino; di. 20 N 
d 











nti icolari. [SORtEm ratio 





la ‘relazione ieri sospesa sulla fe 

«del nostra -acquedatto. |: 
ita da cerimonia di poet e 
è Savoltosl: accanto alli. 





guamenti ove 

ul da vada ‘a guardario Bone l'acquedotto 
imagine: sonalisto ielta. giu» 
; quando Jo vesto raf 





con attenzione 19 Doe ini inaugurale 


battito sulla; iquestioi 


di "natcohiomo: Il 














Gion il'abbondanz 















; COME «ui benetattore che 





Mien ‘per ben "ananatà 
mi sporge» -ovanque > fe più 
finto preziose. è | suoi esempi più pro- 









quattro «0 mezzo::seguì il 
ji: banchetto: ufficiale nella::sède. del- 
l'Istituto Filarmonico, addobbata per l 
2. lascireostanza. IL convegno fl. lieto |}, 
e» cordiale, . circa .un’ottantina di 
i; commensali fra-i; quali “mons. Ve- 
Vari e: variamente: giudi 
a di : Acclamato fu 
l'avv. Bertolini quando presentò a 
nostro-Sindaco, cav. Muschietti; una 
i medagliad’nro a nome della-Gi inte | 
cstel:Consiglio. con-l’epigrafe: 
«Al-Sindaco. Daniele Masch'etti — 
n fervente pro- 
il Consiglio Comunale, 
ida che' tante be- 
| nemerenze si'è acquistato in: questa 
voceasione: ringraziò Sivansane coni 
dascom bzione nel: cuore è:sì 














sTuni:sona Te, Benohiuso, fall'agciaio: cane tra lo parti 


iamintina, 8530 porta 








lz&re tante. fronti percosse 
Ual. bisneno.e dalia sofferenza. 
1, Voi i lo sentite. ammoni 
























Leo che. è nobittà De ai iomvat: che 
è serfatà di.studi, che :è spirito ili tolie- 


prin iraniani nin 








































ot ainttamento coi i Colleghi 
otiamo l'on: Mo-;a 









adi ‘omaggio ta jinale. 
illamenite italiana. 
î petpetùo alla‘ Donne 
it det visto > popolo, ché 


Di ogni conquistinfatta por 
a salute pubbrica: deri 
80 innanzi nella prospé 5 

Wan Stato. !Lo-Seguosil: di 
liner: elie puestiicmiettà in e 
Girattore ” eminentemente: 

a festa- attuale; I cons. 
orta la: nota pratica ‘e 















iioteetia ‘prinéipii diva 
affermati:.nel:-Corigresso. di 
fricciano: ‘Ta: propagai 






Tse per tropp: © sedeva mort, 
prese certe libertà:con 


si che ètravamo: più 
schera che, in:0mpirgni s 


cerà ‘an-he il ‘ini 














risorgi- 1 



















a tutti gli ita- 
‘àllo con qual- 





ci'nel fratello! della; 
iradapprima coritentti 
Vi fa collutia one sedsil Tatti 









‘alla; "festa det 






chiamo: agli NE 








amento è coloro che 
‘intelletto ‘d'amore 

‘oli, i dolori, le emozioni di- 
i î c' palestra della 





Vi tt 
r svangua dia nella lotta, A tempi di Bolisisio.:Soggiunge'che 


isalutàri acque: derivi 
ttezzato coi nomi ‘dei: loto iltustrii, 


‘affi fato an! 
















sotto” il'quale 








el 
uti gli italiani. 


niamata “Acq ua “Nella î Te “nobili pa- 














if. 
e: del Comitato 


‘Ad vide cRi-) 












uerpera;:la; oe 
ventotto; = È (I onto: già altra 


$ Udinè;: tasciando: il 





patriotta. sarà: detta 
da Tui domani de alle 8:30, 
ph Istituto Tec- 


x ice <sgran 



















ae: spal fra glia an 
H 





ki Coste era 


E Ù 
oro/debitamente pro- ia) 
Megnti alie do- 








idi ron, 












rissa bardo: una 





























"I conse forbito #66 
toto ed apiostalo il 
rita-cho gli + 








fvatano cittadine come por 
popola ia_nette: 
sinsn. di 









Lenno Jie 

torso ili 

teimprarito gii ardoria “OSUVT: 
t 













mente io. volle; ala 


glio, agli illustri ingegneri 





pa 





uribnurndo loro Ja imia ameni 
mia riconussonz 








domani - Funebri, 



















ghiera. 





Com cimbio s0 tire.” 
— Avanti ! 


lire. 
— Uhe bona Dicca! 
— No giuva, sior. Delegazo. 





altro, 

= Ah! lo/conosco. Allora” 
che "l'ga- mangia le 50: lire, 
wu digetirle in preson. 














vendo pagare alcuni operni. 





il padrone, giacchè 
parte:della giornata: ù 
giò» tutti. 
--:E:comè: galo fa 
tanti. -bezi in un: “giorno ni 
* [chiese.il delegato: 

= Ma sior,: non ‘iso gnai 
Lisul ballo,iqui'e' tà Son vigaipi 
















è Lodolo; ‘spaccandosi 
Ii il Deiegato: Min: 
da Lanty puli a; lo 
‘gnarein::domoPetti. 
“+ Un' issembrainen 





Sal 


piane ttoli 
retto” G. 


Ri: Mah 








prosalii 
percuoteva in modo che' la poy 
donna gridava dispertitamonte 

il Maniago 
Stefani” È 
’Chiamati 








Austria: (coror 
‘Pietroburgo (\ubli):; > 
Rumania {loi}. 
Nuova York (l0linim)", 
Turehita:(lire turche): :-; 












Hi fa Pa 

acqueiolto cm 

ne not daila- parola 

i tatto compiuto, dodican- 

cncità del aio luvuro, alla 
é 


inenlcare. al 
dal curpo 0 della. casa 


spremere 1 vino ildi campi è 
ano d'uno stagno l'acqua por 


nella inèla lontani. :che- oselta o 
nere della piotà 0, della. giu- 
rà presto. con .lu 
e 201 sufuto’ (lella 


bro sia. 
idaniolo Muysehietti;;cho vi 
to siancio di fede © di 
condeto  dogiriminto “dal 
ehe 
fo tpacciarono, iui nostri bravi vperati;che 
lo testussero in atto, io tlzy. 1l,; calice 
sione, e la 















the sue, tutti gli astariti. S'ingi 





= Sior Delegato, go mangrà «p 








dosso 





Son; vignu apposta, .sior dele- 
aggiunse il.Iiodofo; Antonio; | sg, 


di. Gervasutta. «Pensava fini col confessare 
ileh'era) preferibile andare in.pri- {al Farlani Im 
gione, ‘piattosto che affrontare 16 Ù 

ilo. . padrone . Domeniey 
Jénte di G ittardo, il | ghi 





Il Lodolo'cambid'i'danariin modo 
uni pol diverso-da quello“ chevoleva 
omeniewe 


ni magna 
gli 


prio netto, no. go ignanon un scheo 
in-fascà: — “aggiunse non Jodabile 






























pel cnllo ia 





uti. 
voleva vendicarsi “colla 
ce: 









*fdeva alla cura 


LIT ospitale, 
[Bibile la Guarigiio in 12. giorni 


o 
loro. lettere Gi accade;spesso hei 









Mente, a que: 
4 -loro.-c0rr. 


1%: 


ssassinio. Augusto Semolic 




















































fotografato. 
eouiorn. she assassial.. 
Il petturali dda, k 
gh 
«di 
‘tà «hi 
stra città per misure di’ pubblica « 
Sicurezza a che:poi, sì seppe essere 
ricer Ki 
tenta ‘del'imbgnalo Fur- 
lani:arresto-sho ici narammo:dif- al 
fusamente; # fr 
LiG/iccolo mandò. ieri.a-i Qin: Ta i 
sun redattore, il quale: continuò. .e Ju 
completò le. indagini ‘già iniziate Di 
dal cortispondente:-Jovale: E nelle " 


risultanze di. «quelle: indagini; oltre 
alta conferma di quanto: nate 
rammo, troviamo particolari panni: 
interessanti, 





La: fotografia. 
| L' Augtisto Soglia 



















t 
À Riidolt, it Ì 1 
A nionio tidolf, i quale. avo > 

levi nel porneriggio seguiron 10- | vito nedasione. di quale a Piai i 
le i Junebri delli dlechiettenne viduo che presumibifmentit ass di 
Gialli, cui parteci, ono molte; vettarale” Loienzo Villdu,— st 
nare © signorine ‘amiche dell’ E-|\43j tre vetturali assassina di 
stinta, precedute da. un». stuolo; di temente a Priest i n 
bambine, vestite di bianco .e.por-! i]. vettarale di di 
tati fiorie corone, Al camposanto, | scey è; nel fotégrafato, Îl ‘presunto | op 
mandò i’ estremo palutà, affettuoso assassino. LI, 
la signorina Jole Nodari; Ù 
‘Prima di abbandonate; alla terra Fra delegato ed arrestato, Tea I 

“ila salma della compianta, tutte fe Il delegato. Minardi, quando chi 


davanti, Ta mattina del.31,: lar 
stato. Semolich, gli rivolse. paree- 
chie dnande, alle squali: 1a. 
rispose eon disinvolta 
stelegat> not sapeva 
v rimetterlo in libest 
si accurse che la, d nascita 
del libretto, era stata. alterata. 
1888, si era fatto un ‘1880, 

sospettando qualche  garbugli 
trattenne. Poi, lelto nel 






















— Ben, cone se ciamelo.? — chie-| tentati sissassinio deb 
se il delegato Minardi. al fovanotto | che il pr 6 del presunto, 
ch'era entrato, nél suo ui cu vole era il medesimo dell 
— Mi son, Lodolo. — tispose| — Semoli e. lo fece r 


davanti e a bruciapelo 
— Voi avete tentato, 
il mugnaio Fintani! 
It Semolich 
giuranto e sp 
sapere; Ma alle 
















aver: fatto: un:tra è 
compagniaAd;un tratto, ifu esplos 
un. colpo idi ‘rivoltella, ila: qualcuno 
emente nascosto. dietro i 
ancheggianti: la via 
“nani, ritenendo fosso stat 
|, Sparare, detto ‘afferrd:per 
il cotto e della fista 


















pre: c «gi sa dora ey; itnpau- 
rito, fuggi su por il. mante, si ù 
a casa, 










di, inun, nuovo. interto- 
gatorio, il Semolich fece merve.am 
missioni, ta ui portata 
di vera confessione alle: 
tazioni, 

Ora, egli v. 
terminate de pri 








estradato;app 
> relati 









net; pometiggio, 
o Zanutti 148 

10, arldetti allo stallo. dei 
in via Gem 


{for- 
te BO; 
5, mentre auten- . il 








tegi 
ne 













questo morsicate 
Tmé 





povero tom 0 dvotte 


‘Loi giudicò. 







OLLLrL aiar aaa otite 


Trattonimenti e‘ 












accomanidiamo 
impostazione:delle 













side Lordenone;. 

i tengano 
vale, delle-Posta: { dove 
ma. a 1 denare) soltanto salle 

















ora, SÌ può atiti 
spondenzes:a:4 











L[non si trattidi casì eccezionali. 













































ezzi di 
infor 
ti ar 
ano» 
bblicu 
essere 
sa per 
>) Pur- 
v dif- 


re un 


mud è 





nelle 
oltre 

nar- 
uovi, 


gra 
ro- 





NECtETI 
rio 
ba 
nei 
sino 

uno 
sete 


mo 
into 


bl 
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Lilto 











< parlamento }; 


“ comunale d 


sia fallo are Provincie © dall 


vida, 


ia situazione nel Portogallo 
dopo 1’ asetrando delitto. 


I proctama del’ nuovo Re 
Abbiamo ieri detto come, all'assase 

ginîo del re e del principe ereditario 
iton Luigi Filippo Carlo sia succe- 
duto il secondogenito don. Mannel, 
che assunse il nome di Manuel IL 

li nuovo re ha pabblicato il se- 
guente proclami 

« Portoghesi ! Un abbominevale 
attentato ha riempito di angoscia 
it nio cuore di figlio amoroso e di 
fratello affezionato, ha coperto di 
Intto la famiglia Reale e tutta ls 
nazione troncanido prematuramente 
la vita di SM. Re Cados, Il mio 
augusto e amutissita» padre e quella 
di A. IR. Luigi Filippo, mio ca- 
rissimo fratello. So che hr nazione 
partecipa al mio supremo dolore è 
prova la più viva indignazione e 
tro Jo spaventoso delitto set 
cedenti nella storia portoghes 
chiuse inaspettatamente if regi 
nn Sovranohiono, ziusto ed funato 
© distrusse: de speranze che si 
tevano fonda i 
tevole per le sue doti e v 

« In queste disgraziate circosti 
sono chiamato dalla 
della monarchia e pre 7 
stini del Regno. Nel ampimento 
di quest'alta. missione farò tutti i 
miei sforzi per il. bene della Patria 
e per meritare l'affetto del popolo; 
portoghese. Per conformarmi ‘alle 
regote della costituzione giuro di 
mantenere la religione cattolica roi 
mena, la integrità “del Regno, di ose 
servare e far osservare Ja costitu-| 
zione politica della nazione porta-i 


























- [quando sì tratta della toro vita. 4 
ijsuna 


idalla dittatura capplai 


je | bisogna che si die: 








cia di far sgombrare o dichiara che 
nori lassieràd portare altri. 
Lî dice in tono enatgito : 
Non posso, permeticre alti di 
intolferanza. Dichiaro soltanto .che 
se il Consiglio credesse di riprovare 
l'invio del totegramma, mi sentirei 
onorato di scendere per tala ragione 
da questo posto, ; 
(Applansi du parte dei monarchisi; 
valpri dai donsigliezi popotavi, i 
Aual itsiomie al pubbti: ‘ripetono 
li grida di Viva la repubbilea Por 
toghese). 
Ristabilita la calma, si riprende 
ta discussione dell'omtine dél giortio. 


Alla camera francese. 
Anche alla Camera francese si!" 
ebbe ieri un piccolo esempio, 
quale si può arguire che da. vita 
umana pei socialisti è è satra soltanto... 














L iministro Pichon dice che yue- 
nio non può trovare nes 
susa negli animi dei francesi. 
cialista, interrompendo, 
assinio fu prevecato 
i all’ Estrema 
altri ban 


sto 


Sembat, » 
dice che l 


tistra ; inomnorii 


Il Ministro Pirhou agginnge che 





del Parlamento {appli 
nistra, a Dostra «al Ce tro), che o 
siamo unanimi nei Ti 
provare questo assassinio. (Nuovi 
applau 
Îl presidente Brisson néga la pa- 
rota a Sembat. 

Pichon chimuie 
il governo si affrettò ad inviare le 
‘condi iglianze alla Regina Amelia, 








annunciando che 











ghese e le altre leggi del Hogno,; 
è di lavorare per il bene general i 
nella misura delle mie forze. Mil 
impegno di rinnovare presto il giu-! 
ramento dinanzi alle Cortes». 


Ii nuoro mialstero 

Ji gabinetto Franco si è dinoss 
Ja dittatura — sorta specialmente | 
per combattere la corruzione poli= È 
tica, fargamente diffusa -— è finità. 
L'incarico di fyrmare:il nuovo. Ga- 
binetto è dati’ al ’©ee-amminiglio 
Ferreira do Amoral, che ne sarà 
presidente senza portafogli. Il mi- 
nistero” è già: formato:giustizia, 
Alpoim : finanze, Souza ; lavori pub. : 
bici. Azevedo ; ‘esteri, ‘Lima: ina- 
rina, Cabral, 

Non è ancora fissata la data per 
la convocazione delle Cortes (il 
sarà. probabilinente 
verso il 20. La situazione è sempre 
incerta e grave — tanto che l'in- 
ghilterra ha disposto perchè dure] 
navi della sua flotta gettino l'an- 
cora nel porto di Lisbona. 


I piaudenti al delitto | 

Chi ‘plaude al delitto, sono colore! 
che gridano essere la vita dell'uomo | 
sacra ed invivlabile ; e sommuov 
cielo.e terra. quando un:carabin 
suna guardia di pubblica sicure 
o un sòldato — st 
ingiuviati, sputacchiati, lapidati — 
GparanA gomito 4 Iovo provocator 
I'pla ‘delitto; sono i repubi 
blicani © i socialisti di Roma. 

Al -Gonsiglio--comunalo di Roma. 

Difatti,. alla seduta del Consiglio | 
i Horna:tenuta 
avendò il’ Sindaco Nathan data let- 
tura det telegramma inviato a Li: 
sbona per esprimete a Maria Pia 
di Savoia l'esecrazione e le condo-! 
glianze di Roma ; il cons, repubbli 
cano. Alliata dichiarò che il: com- 
pianto devesi tanto all'u 
agli uecisori (rumori); ricordò 
luomo il quale hafpagato enila 
i propri errori, è colui il quale so» 
spese la. sua visita a Roma rint 
sandone l'italianità, (Approvazioni 
«dei consiglieri repubblicani e» 
listi, nonchè del publico ; it Sin- 
daco scampanellit). 
Alliata vuol continuat 
un saluto ai rivoluzione 
ana il Sindae» intercompe : 

Von posso permettere che si con- 

in questo senso. Mi 
a nome di Roma inviato un 
in:tale: dittuosa: 
nino oltre. 
ista”Dell 
îl quale aveva chiesto: di” parlare 
rclama la parola. 

HM Sindaco vorrebbe mostrare l'op- 
portunitildi trofienre la discussione. 
«Della Seta dice che non vuol fare 
nessuna discussione ma una sem- 
iplice a nome del 
gruppo d i 

Nathan: slobbiamo qui 
avere dei gruppi (ipprovazioni..du 
una parte, e rumoti ‘ dell'altra-del! 
gonsiglio e dal pubblico), 

Segue un breve  hattibeeco, © 
Della Seta termina augurando ch 
il sangue versato Tanto delle vilti 
me che dagli” aedisori possa far 
sorgere il trionfo della libertà peri 
il popolo portoghese, finora oppresso 
(applausi dal pubblico). 

Prende poscia la parola il con- 
Sigliere monarchico professore Pi- 
perno per approvare a nome dei 
colleghi l'operato del Sindaco, 

Il pubblico rumereggia e gli grida: (! 
Reazionario ! Viva la Repubblica Por 
toghiese |... 

{ consiglieri repubblicani investo- 
‘nd:‘il Piperno .con. frî 

tn 1 putiferio ;. il 

















inattelande 











| portoghese, 


jersera |{. 


0 quante | hi 


portoghesi, 


onore di|} 


alla famiglia reale, ui ministri; è 
ice di es certo di avere enun- 
ciato anche i sentimenti della Ca- 
mera (vivi applausi sugli stessi ban- 
‘ehi; ; proteste dell’ E strema Sinistra). 

risson nega di nuovo la parola 
a Sembat ef è molto applaudito 
datla grande maggioranza della ‘Ca 
mera, che si ass’ alte Pirgle ed 
ai sentimenti di Pichon. L’Estrema 
Sinistra continua per qualche tempi 
a protestare: 


alla Camera itallana 

per quanto si dice, i deputati. del- 
l'estrema minacciano sollevare it - 
teidenti simili a quelli svoltisi” du- 
rante la seduta del Consiglio di Ro- 
ma. H repubblicano Eugenio Chiesa 
iprotesterebbe ricordando che Re 
Carlo non volle mai riconoscere 
Roma come capitale d' Iralia. 

Intanto, il presidente della Ca- 
mera, on. Marcora, inviò al mini- 
stro degli esteri on. ‘lnttoni il se- 
gnente telegramma: Prego Ubler 
comunicare al governo portoghese 
fe condoglianze che, in nome della 
rappresentanza della nazione, porg 
per il tristissim avvenimento che 
piomba nel dolore Ja famiglia reale 
congiunta alla nostra 
amata dinastia, e il popolo .anoi 
legato. da vincoli ‘dl tradizionale a- 


anicizi a 
ia pinna inizininzzii i 


Tribunale di Udine. 


Dopo un:banchetto nuziale: 
Arturo italico Picò d'anm 19, vetturile 
imnpatàto idi- avere, la & 











‘i 


si 
ri 


spingendo imprudent - | line, 


it: cavallo, atterrato 
Sa via di anni 14, se 
I Liugonia 
lesioni con mul 
inoltra di 

1 spie 
in imodo” pericolasa alla 
| persone, 

L'imputato dice el'ern stato tulto/i 
giurno in giro 1 squsi : 

Marghe 


meute cal gati 
e Della 


di Giovanni e 

Lalîigia in-Ge- 
1cono ché il cava 
nella con 
La De 


rometta di Andrins, 
voniva: di tr vito e ch 


sotto da veltara; fu raccolta priva «i 


pberto Bujati. Vigile 


a iipossibile 
votibile, “per: < 
rllasse; e avvenne 
uraie,foi 
Francesen Foclud' indi 49, 0 


Izolaio, [tolo De Aran chi Ali 


dino ur 
li l'erito «ol ‘Lev 
diagnosi dicond che In (ferometta stet 
9 mesi e che sulla fuccia 


Cusattini | sostiene Ia 
domanda la condanna penalé; ii 
nto. dei dunni ed una’ relatit 
sionale. 
AM. chiama in causa quali respon 
ivilbmente # fratei Pesanti per i 
di ana loro 
Vent a persona inesperta ;"è ‘pel l'icco 
domanda quattro mesi di deli x 
L'avv. Doretti fa emergere 
glio lo parti loeo vennero qui p 
denari, 2 lo la E ti chi 
ma 7 poi 301 live di « 
responsabilità dei Pesunte, nemmeno chia-11 
mati in sa ; chiede minimo dell: 
penz pel l'ieco, trattandosi di un acei 
stente, 
HT 
precadent Senten 
a giorni 25 dì reclusi 
12 -ali aunoronda tis una provvi 


i sian cda di lire 
costituzione di 


bunale, facendo if enmulo con ana 
comlunna Îl Pi aid 
ne; e lire 
onale 








dlulori 
trovo ei mplet mente guari 


stranezza iti 


to, oro, porcellana — Raddriz 


PI 
e A 

sE 
si 


n 


apc crolla e: 
Gacia. 
13 Dicembre 1903. 
vusiglio la 


Ki ia nulsione 


SCOTT] 


quale mezzo ricostituente 

infallibile pei bambifi 
deboli e le giovinette 
cloranemiche, nella con- 
valescenza di malattie 
acute, nei tubercolotici e 
in molte malattie del-: 
l'albero respiratorio, 
susseguenti alle forme di 
influenza. Mi sono con- 
vinto, dagli ‘eccellenti 
effetti ottenuti, che .il 
preparato è realmente di 
insuperabile efficacia.’* 


Dott, OTTAVIO BARRA 
n Medico Chirargo 

Via Appia Aotica No. 42 

Roma. 








SIONE SCOTT 


fate vento, Anche nella 


ssa Tra 
Linnfni ne 


portar» questa 
marca sono imitazi 


È Sciatica Reumatica 


stato nperto. în Via Prefettura NAO, 


| fertugtaoso: 


1:20 u. gs, è 


“Cal gi gennaio. 


un nuove grande: dopnaiti di legna 


Spree A ‘E 
può-fornire' ottime: qualità: d 
i: convenietitissimi: 
proprietario, signor Gu 
spera vedersi onorati 


blanco di Torranota, » plecolo 
grande 
piccolo 
i Erande 
piocolo 
; grande 
“. Pecolo 
< grande 


10880, di |-Norregia : 


Jotodertoso 





I fratelli Ronotto incoraggi: 
illo straordinario consumo fattosi 
in questa ‘città nel 1001-@-1002-itel* 
vino raboso: prodotta: nei. Ihtof: ili | 
di Rai di è, controdi; 
questa specialità di ne hantioi: 
spedito anche uostFanno:1 

tevole qu che si 

dendo N 

5 jzinà fuori porta. 
quileia in vin 24 Marzo N. 
Casa Piussi. 

1 suddetti fratelli avvertono’ ché 
la vendita viene fatta da persona | 


della lor 
che i vini sieno venduti tali e quali 
provengano «al luogo di produzione 


che non possono temere concorrenza 


jiperchè estranei al lucro. 


talleta der Gambarotto 


avdisti ft sua:Clientela; che ha cambiato 





CASA DI SALUTE 


ab 
razinmento. 


2 


Rin 


du t dine, 
Gao Sig. dott” G. Mus 





sentiti vingrasi menti per le 


vestatenii por hit matita di 
Mmatica, che crt titova: si 





v di ciò lè tendo piùvsei 
nenti è ja min perenne grati 
tima, 

Obbligatissima 


ne 
ngi 





ROSA SOVRANO 
via Ronchl 5. 





e dei deîiti 


Dott. ERMINIO CLONFERO 


Medico - Chirurgo - Dentista 
Hell’ « Ecole Dantaire » di Parigi, 


one senza dolore — Denti 
artificia i oro è 
i — Ottucazioni in. comeni 


— Meutiere in 








Uorone, lavori a, Ponto. 
.32:alle 14 - 18, 
Via della:-Posta N. 36 Lo pî 


ns 
sie, 





Telefono 


GI iaane e aonerrt 


Giuseppe Munari + TREVISO si 


pier cond 
rivolgersi 


i..malati;come.i! 


ella PostasN= 10 Udine 
«Cambi - -Riparazion, 





‘assistonte dell'Ospitule 
Oftaimieo di Torino 
e delle Cliniolie di-Pavigi: 
:Correziono dei difetti dei vista. 
Chirurgia oculare, 


“presso de più fa " 


fan ‘umer 


‘lle Esposizioni 


x più pulite ed. ‘sconomich 


miglia e ciò allo scopo Manzo 


N0000000nonde 


e ai prezzi da loro “assegnati, prezzi <a 


SITEAENCA ISAIA RIFINITA 
n RE 


ri, fagiuoli di 
gui sorta di agrumi € granagli 


ufe, cucine seconmini 


i sisfema; dolitti 











Quale penerativo: fano preferità: sempre 


inn Distilleria:Agricofa Friulana: 
GANGIANI-e CREMESE - UDINE 


| CAPELLI 


iiefuitio. le pole 
potico per lu toeletra della 


-3 dl sottoscritto avverte che 
i deposito di frutti 
Bagigi, susini di 

inttami 


rumi ecc. 

Tiene pure, iolire’ ai soliti 600-! 
niati,-pesci -salati,- baecalà;--merlu 
“arnia, piselli ‘ed « 


pe di saggina-e sporte. 
Benedetto Gentili 
Viale :Venezia — ;Te 


in aomirio 0 1h 


“dé bbr 
Ganoo m. 12,50 
punte cent; ‘BO-ZI 
‘casella 





toncini, pustole, grane ‘e "tutto To: ‘ialattie 

o- impurità» della.-pelli 

Chismchezza:è ‘freschezza; : nu! 

neriore al Fluido: Keller, preparò-; 

zione americana assai‘in.:voga. nei ceto. 

slegante, I 
Lire 2 al fiacone:—Finnco nel Regnò 

he #50, Depualto generale ‘presso la: Ditta 

A. MANZONI. 6 : €: imicì-farmagisti.— 


ti nta I 


ins I 


SILENT LI 


Premiato.s0 ‘Medaglia. ter 
‘Padova e-di Udin 1908) 
“Con--medagili 0-8 doo 


alla: -Mostra: 


te 
| itallo © 
AL — Roma VIa 'fogtivi,. 


ste: peit 


mal 


1A 





ente sulla;.spal! 
In questa 


la poi rta della casa:in 


pro 1227 


Difigers CASI IVAIORLA all 


Uolta Posta, 


portina! 
Eppure è così. 
Ma che:cosà è loro 


ii “Subito-il passo fretto-. 
endeva le & 


(i Li et - Fratelli MASUTTI 


Mercatovecchio UO NINE*: 
raVenezia. Cai Ma 


eni trigiime. 
lavoglia 4 





E da Sine bla 
tecuraltiza quelle del: Dei 


co Praghett 
=144920Veneziai > 
a Li-<“segre 
mati. 








